
Procedimento:  
Denominazione  / Breve Descrizione 

 sviluppo e promozione sul territorio regionale di un modello di apprendimento organizzativo, 
secondo cui l'intera organizzazione ‘apprende’ e modifica il proprio comportamento in relazione 
all’evoluzione del sistema; coordinamento delle attività di formazione in ambito sanitario al fine di 
garantire l’adeguatezza dei processi formativi alla tipologia degli individui da formare, sviluppando 
i filoni dell’andragogia e dell’apprendimento delle organizzazioni; identificazione delle iniziative di 
formazione in sanità attraverso la definizione ed implementazione di programmi ed interventi 
intersettoriali che favoriscano l’integrazione tra diritti di cittadinanza e cultura della salute 

gestione e monitoraggio del Sistema regionale di Formazione Continua in Medicina (ECM), in 
qualità di Ente Accreditante dello stesso, attraverso la piattaforma informatica dell’Agenzia 
Nazionale per i Servizi sanitari regionali, adattata e contestualizzata alle esigenze regionali 

programmazione ed attivazione, in sinergia con altre realtà locali ed extraregionali, di corsi di 
formazione manageriale per promuovere e facilitare l’applicazione di nuovi modelli gestionali-
organizzativi previsti dalla programmazione regionale e verifica della ricaduta della formazione 
sull’organizzazione del sistema sociosanitario  

 analisi dei bisogni formativi, ridisegno del sistema dell’offerta formativa e rilettura delle 
organizzazioni per individuare le figure sulle quali investire (cultura della formazione e approccio 
alla formazione) per la realizzazione di un Piano di formazione regionale, espressione dei piani 
formativi delle aziende sanitarie  

attivazione di una offerta formativa più congrua e finalizzata a differenti percorsi di aggiornamento 
professionale del personale sanitario operante nelle strutture e nel territorio di competenza  



razionalizzazione ed ottimizzazione delle risorse strutturali e dei fondi assegnati alle singole 
Aziende Sanitarie, in considerazione di percorsi formativi omogenei distribuiti su tutto il territorio 
regionale; ottimizzazione della gestione dei fondi a disposizione per la Formazione Continua  

 rilevazione dei dati degli uffici di formazione per la stesura del Rapporto regionale sulla 
formazione nelle aziende sanitarie e diffusione dell’informazione scientifica 

 costruzione di una banca dati comprensiva dei bisogni espressi e delle attività svolte, in grado di 
fornire, attraverso dei parametri di riferimento (costi della formazione, conteggio giornate 
formazione, standard di qualità per gli interventi formativi tradizionali e innovativi, qualità dei 
formatori, ecc.), le indicazioni per incrementare l’efficacia e la qualità del nostro Sistema 
formativo, anche attraverso una più attenta distribuzione delle risorse pubbliche 

attivazione di sinergie tra il mondo sanitario, il mondo accademico, gli istituti di ricerca, gli ordini 
professionali e le associazioni professionali (attraverso la Commissione Regionale EC M e 
l’Osservatorio regionale per la Qualità della Formazione Continua)  

programmazione, coordinamento ed organizzazione di progetti di Alta Specialità interaziendali ed 
aziendali di formazione residenziale, a distanza (FaD) ed attuata nelle singole sedi di 
appartenenza del personale anche attraverso la creazione di uno standard omogeneo del 
modello FaD in tutta la Regione  

attivazione di programmi di educazione alla salute sia per i professionisti della sanità che per i 
cittadini attraverso delle campagne informative (sostenibilità) 

programmazione di percorsi formativi dedicati ai Formatori, con l'obiettivo di assicurare 
congruenza ed uniformità dei processi di formazione continua e obbligatoria del personale 
sanitario 

 


